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                   CIRCOLARE N.42 
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INCONTRO CON  
IL CAPO DIPARTIMENTO 

 
LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO 

 

Il Capo Dipartimento ci ha confermato la volontà dell’Amministrazione di 
ricercare una soluzione definitiva al problema della stabilizzazione dei lavoratori a 
tempo determinato presso gli sportelli per l’immigrazione. Se la situazione politica 
ed economica lo consentirà, tale impegno si concretizzerà in una norma da inserire 
in un provvedimento legislativo. Contemporaneamente l’Amministrazione è 
impegnata a prorogare i contratti fino a fine anno per evitare una qualsiasi 
interruzione del rapporto di lavoro che possa pregiudicare il raggiungimento del 
massimo obiettivo auspicabile. 
 
 

LAVORO STRAORDINARIO 
 

Abbiamo colto l’occasione per esprimere su tale argomento il profondo 
malcontento dei lavoratori del Ministero dell’Interno per il ritardato pagamento 
dello straordinario reso nel 2012 che sta superando non solo il limite del ragionevole 
ma del lecito, creando ulteriori difficoltà a cittadini  che cercano con onestà di far 
fronte alle loro ormai molteplici esigenze familiari. 

 
 Il Capo Dipartimento è pienamente consapevole di tale grave situazione 

ed è intervenuto presso il competente Dicastero per sollecitare la firma del decreto 
interministeriale che riassegna i fondi. Nonostante l’assicurazione fornita con la nota 
di cui alla nostra circolare n.31 del 24.4.2012, dobbiamo rilevare che non essendo 
stato alla data odierna firmato tale provvedimento, sarà tecnicamente impossibile 
per l’Amministrazione rispettare l’impegno assunto di pagare lo straordinario sul 
cedolino di giugno 2012. 

 
 Poiché tale tragica situazione riguarda l’intero comparto Ministeri, 

abbiamo richiederemo alla UIL-PA di adottare iniziative per la risoluzione del 
problema. 

 


